
NEL MONDO 

Il nostro inviato tra le truppe 

Il primo convoglio supera 
il confine e rientra in patria 
Parata sul ponte deiramicizia 

Le due iacee dell'Afghanistan 

A pranzo neirincredibile parco 
di uno degli uomini più ricchi: 
affari per 30 milioni di dollari 

Con i mille Ivan tornati in Urss 
In marcia, con i mille soldati dell'Armata rossa che 
varcano il confine e rimettono piede in patria. Ac
coglienze festose. Il pianto di gioia dei parenti e la 
parata sul «ponte dell'amicizia» sopra il grande fiu- : 
me Amù-Darià alla presenza dei dirigenti sovietici. 
Sulla strada del ritorno, poco fuori Kabul, il convo
glio di blindati è stato fatto segno ad un attacco di 
razzi da parte della guerriglia. Nessun danno. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

O I U U E T T O C H I E S A 

• • TERMEZ. Come eroi, co
perti di polvere dai 600 chilo
metri dell'ultima tappa, I circa 
mille uomini della prima co
lonna militare sovietica hanno 
riattraversato il confine afgha
no-sovietico. Tra squilli di fan-
lare, canti di pionieri, danze di 
scure ragazze uzbeke, frugale 
pranzo a base 'di plofe tè al
l'ombra di un boschetto. Una 
grande festa paesana sulla riva 
del maestoso Amù-Darià che 
traccia una vasta parte del 
confine tra i due paesi, Non è 
il ritomo affannoso da una 
sconfitta, ma gli abbracci di 
madri, padri e sorelle sono di 
commozione genuina. Le 
donne piangono agitando I 
mazzi di fiori quando la colon
na si affaccia a Eratàn, la riva 
sud del fiume. Territorio 
afghano che, però, è un im
menso deposilo militare so
vietico, una base che rigurgita 
di carri armati e blindati, di 
munizioni e mezzi tecnici: era 
la retrovia più avanzata del 
corpo di spedizione che ora 
ritorna. 

La colonna (non tutta, solo 

la parte simbolica di circa 300 
blindati) passa lentamente sul 
«ponte dell'amicizia» che col
lega Eratan a Termez. La pri
ma cerimonia di saluto, alle 
cinque del mattino, si era svol
ta vicino al terminale ferrovia
rio che i sovietici hanno co
struito negli ultimi anni, poco 
oltre la riva afghana del fiume. 
Poi le autorità militari sovieti
che avevano dato prova di 
elasticità consentendo agli ol
tre duecento giornalisti di at
traversare il ponte per atten
dere la colonna sulla riva so
vietica e vedere l'abbraccio 
del parenti in attesa. Migliore 
propaganda non avrebbero 
potuto escogitare. Dunque, 
senza nemmeno mostrare i 
passaporti, tutti i giornalisti 
stranieri sono stati caricati su 

Bullman sovietici e portati in 
rss. Unico avvertimento: sta

te entrando in zona militare, 
vietato andare nel centro cit
tadino. Ma nessuno ha voglia 
di violare l'intimazione. 

L'avvenimento da riprende
re è sulla riva nord del fiume. 
La colonna passa il ponte e si 

allunga sulla breve salita che 
porta al vasto terrapieno dove 
si svolgerà il benvenuto, sotto 
i ritratti dei tredici membri del 
Politburo del Pois che hanno 
deciso il ritiro dall'Afghani
stan. Di quelli che presero 
parte alla decisione di Interve
nire ne restano soltanto due: 
Andrei Gromyko, allora mini
stro degli Esteri, e Mikhail So-
lornenzevi ora presidente del
la comissione di controllo del 
Comitato centrale. Da quel 
lontano dicembre 1979 molta 
acqua dell'Amù-Darià e passa
ta sotto il «ponte dell'amici
zia», che inaugurò Rashidov, 
anche lui travolto dall'ondata 
di rinnovamento promossa da 
Andropov. L'errore è stato pa
gato a caro prezzo. Quelli che 
oggi lo correggono possono 
non sentirsene responsabili, 
anche se non lo dicono e se 
ripetono le formule rituali di 
allora. La gente è contenta. 
Questa guerra non piaceva a 
nessuno. 

Il colonnello Jurj Timofee-
vic Starov, comandante del 
distaccamento, è l'unico im-

rutilo e rigido nella sua parte. 
arrivata da Mosca la moglie 

Irina. Quando scendono dalla 
tribuna e gli chiediamo come 
si sente, quali emozioni prova, 
risponde secco come tosse a 
rapporto dal generale: «Mis
sione compiuta». Nessun pro
blema lungo il percorso? 
«Nessun problema, tutto tran
quillo». Invece qualcosa è suc
cesso. Lo aveva raccontato a 
noi Mikhail Leshinskij, il corri
spondente della tv sovietica 

da Kabul. Ha seguito la colon
na militare lungo tutto il tragit
to. Riferisce che a 25 miglia 
circa dalla capitale il convo
glio è stato fatto segno da un 
breve bombardamento di raz
zi - tre in tutto - cne sono 
caduti a circa 600 metri dalla 
strada. Non ci sono state con
seguenze e la marcia è ripresa 
subito. 

A Mazar-i-Sharif (dove era
vamo giunti il giorno prima a 
bordo di tre Antonov-32 del
l'aeronautica militare afgha
na), la splendida moschea tra
boccava di fedeli immersi nel
la preghiera del mattino. Le 
cupole luccicanti di ceramica 
verde-azzurra dominavano 
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E adesso i mujaheddin 
assediano Jalalabad 
Mentre l'operazione ritiro è in pieno svolgimento e 
i primi convogli sovietici attraversano il confine tra 
Afghanistan e Urss, la guerriglia si appresta a scate
nare una offensiva su Jalalabad (strategicamente 
importante perché giace sulla via della capitale), 
evacuata dai sovietici e difesa ora dai «regolari» di 
Kabul. È morto, intanto, il capo delle forze armate 
di Kandahar, ferito nei recenti scontri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL B E R T M E T T O 

• a PESHAWAR Accolte da 
lolle festanti le prime truppe 
sovietiche hanno varcato ieri 
Il conline afghano facendo 
rientro in patria, Sono le avan
guardie di una massa enorme 
(oltre centomila uomini) che 
dovrà tornare in Urss nel giro 
di nove mesi. Intanto un cer
chio di fuoco sta lentamente 
stringendosi Intorno alla città 
afghana di Jalalabad. Migliaia 

di mujaheddin stanno pren
dendo posizione sui monti 
che sovrastano l'altopiano di 
Jalalabad nella provincia di 
Nangarhar, che comunica 
con il Pakistan attraverso il 
passo di Khyber. La zona pia
neggiante è sgombra, ma tut
to intorno le alture pullulano 
di mujaheddin. I ribelli con
trollano ormai quasi comple
tamente le province di Kunar 

Ad Osaka 
Brucia una nave 
sovietica: 
undici morti 
• • OSAKA. Undici morti e trentacinque 
feriti: è il bilancio, ancora provvisorio, di un 
incendio divampato l'altra notte dentro 
una nave passeggeri sovietica ancorata nel 
porto giapponese di Osaka. A bordo della 
«Prìamurye» si trovavano 259 turisti sovieti
ci e 129 membri dell'equipaggio. Osaka era 
stata la prima lappa di una crociera di gio
vani attorno al Giappone. Le autorità por
tuali giapponesi hanno riferito alla stampa 

che, con tutta probabilità, il numero delle 
vittime sarebbe slato inferiore se i russi 
avessero chiesto i soccorsi necessari in 
tempo. Il consolato sovietico ad Osaka ha 
alloggiato i passeggeri in hotel e palestre 
scolastiche. Due navi dei servizi antincendi 
e 33 autobotti con idranti sono accorse sul 
luogo dell'incendio per combattere le 
fiamme e per portare soccorso. 

La lotta contro il fuoco è durata 10 ore. 
Non si esclude che a provocare l'incendio 
sia stata una sigaretta di un passeggero. 

La più grave sciagura della marina mer
cantile russa è avvenuta il 31 agosto 1986 
quando la «Admiral Nakhimov» affondò 
dopo una collisione provocando la morte 
di 423 persone. Un numero imprecisato di 
vittime fu provocato, invece, da un incen
dio in un sottomarino atomico nel mar dei 
Caraibi nell'ottobre dello stesso anno. 

una città già entrata nella festa 
di tre giorni che conclude og
gi il Ramadan. Gli accompa
gnatori afghani e sovietici ave
vano preparato una sorpresa 
per gli ospiti stranieri: il pran
zo - in attesa del convoglio 
militare - era stato offerto da 
Razul Blarat, uno dei dieci uo
mini più ricchi di tutto l'Afgha
nistan. In mezzo alle casupole 
di fango secco si apriva il can
cello di un vasto e sontuoso 
giardino. Una decina di auto, 
alcune Mercedes parcheggia
te subito all'ingresso, tra cui 
una incredibilmente luccican
te Toyota fuoristrada dai vetri 
azzurrali. All'interno due pi
scine, sotto i platani scossi dal 

vento della pianura: una qua
drata in basso e l'altra rotonda 
sul tetto di una costruzione 
circondata di uccelliere con 
pappagalli, piccioni, uccelli 
esotici di rara bellezza. In fon
do a) parco la collezione di 
cavalli del padrone di casa, 
che ci viene magnificata nien
temeno che da un generale 
dell'esercito afghano" amico 
di famiglia e comandante del
la guarnigione di Mazar-i-Sha-
nf. Nel parco, frammisti ai visi
tatori stranieri, non meno di 
trenta guardie del corpo ar
mate di mitraglietta. 

Rapporti sociali asiatici me
scolati con il business più 
spregiudicato. Il moderno ca

pitalista è appena tornato da 
Tashkent, dove sta per aprire 
un ristorante in joint-venture 
con i sovietici. E un giovanot
to di 33 anni, di bell'aspetto, 
elegante e disinvolto. Comu
nica con evidente compiaci
mento che ha un giro d affari 
di trenta milioni di dollari l'an
no. Razul Blarat, è la prova vi
vente che il futuro Afghani
stan non sarà socialista e che 
il presidente Najibullah non 
intende nazionalizzare l'Intera 
economia. Ma è anche la pro
va che l'Urss può e vuole fare 
da interlocutore per ceti e 
gruppi sociali diversi: quelli 
che potrebbero entrare, con i 
loro rappresentanti, nel pros
simo governo di coalizione. 

e Nuristan a nord e quella di 
Jaji a sud-est La guarnigione 
di Jaji è caduta in mano loro 
martedì dopo una battaglia 
dunssima durata vari giorni 
con uno spaventoso bilancio 
di morti e feriti. Si parla di 
centinaia di vittime, ma è una 
semplice voce che non ha tro
valo conferma. 

Di ieri, intanto, la notizia 
che a Kabul è morto il genera
le Abdul Muttalib, capo delle 
forze armate di Kandahar, fe
rito nei combattimenti nelle 
province meridonali. 

L'inferno intomo a Jalala
bad potrebbe scatenarsi già la 
settimana prossima, secondo 
fonti vicine alla guerriglia. 
Non sarà un'impresa facile 
conquistare una città protetta 
da fortificazioni imponenti. 
Una città posta quasi a mezza 
via tra la frontiera pakistana e 

Carri armati sovietici attraversano il ponte sul fiume Amudarya al confine sovietico-afghano 

la, capitale Kabul, e perciò 
considerata .strategicamente 
assai importante. Ora la difesa 
di Jalalabad è affidata alle 
truppe regolari e alla milìzia. A 
partire da domenica scorsa i 
sovietici hanno ritirato, se non 
tutte, gran parte delle forze 
che vi stazionavano. 

Ci sono ragioni di natura 
strategica (la relativa vicinan
za a Kabul) ma anche politica, 
nella scelta di attaccare Jalala
bad. Con i suoi S5mila abitanti 
essa è per popolazione la 
quinta città dell'Afghanistan. 
Impadronirsene significhereb
be dimostrare finalmente al
l'opinione pubblica intema
zionale che la resistenza non 
domina solo in montagna o 
nelle zone rurali. Jalalabad 
inoltre, insieme alla più minu
scola e appena conquistata Ja
ji, è uno dei luoghi candidati a 

ospitare il più volte preannun
ciato governo provvisorio dei 
mujaheddin. «Dobbiamo im
possessarci di qualche grossa 
città e tenerla in pugno - ha 
detto Gulbadin Hekmatyar, 
presidente dell'Alleanza dei 
sette maggiori gruppi della re
sistenza -. Ciò servirà a prova
re al mondo che sono i muja
heddin a controllare l'Afgha
nistan». Hekmatyar è stato va
go nelt'indicare l'obiettivo 
verso cui la guerriglia intende 
inizialmente concentrare i 
propn si orzi. Ha indicato tre 
grandi città, Jalalabad, Kanda
har e Gardez, per concludere 
che «comunque tutte le città 
afghane per noi sono ugual
mente importanti». Meno peli 
sulla lingua ha avuto il porta
voce del gruppo di Yunus 
Khales, membro dell'Alleanza 
e militarmente molto organiz

zato: «Jalalabad è vicina al 
confine pakistano, ed è giusto 
sulla strada per Kabul. Essa ha 
grande importanza strategica 
sia per i mujaheddin che per 
Kabul». 

Sarà comunque una guerra 
lunga. Sembra incrinarsi tra i 
capì della guerriglia la certez
za che il regime di Najibullah 
si sbricioli a mano a mano che 
verrà meno il supporto milita
re sovietico. I fondamentalisti 
islamici, che sono preponde
ranti in seno all'Alleanza, 
esprimono timore che certe 
aperture politiche di Najibul
lah si ntorcano a loro danno. 
L'ultima mossa che ha reso in
quieti gli oltranzisti è la nomi
na di 23 nuovi governatori, 
giudicati rutti «seguaci dell'ex 
re Zahir Shah», che vìve in esi
lio a Roma. Dirigenti vicini a 
Hekmatyar temono che ciò 

abbia lo scopo di spianare la 
via al rientro in patria del de
posto monarca, che Mosca e 
Kabul intendono utilizzare, 
essi dicono, per dare al gover
no «almeno qualche sostegno 
popolare». La paura insomma 
è che fasce consistenti di op
positori o di scontenti si disso
cino dalla resistenza nel mo
mento in cui il regime dia pro
va concreta di volersi trasfor
mare. Giocare la carta Zahir 
significherebbe per Najibullah 
allargare enormemente la sua 
base potenziale di consenso, 
poiché l'ex re gode ancora di 
prestigio in patria, come figu
ra-simbolo di un'unità nazio
nale che negli ultimi dieci anni 
è andata in pezzi. Inoltre il 
rientro del deposto monarca 
godrebbe dell'appoggio di 
una fetta della resistenza me
desima, anche se una fetta 
striminzita. 

In contrasto le versioni Usa e sovietiche 
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produceva carburante per missili? 
Sono contrastanti le versioni americane e sovietiche 
riguardo all'esplosione di una fabbrica in Ucraina, 
dove sono morti tre operai. Secondo il Cremlino si è 
trattato di un incidente in un impianto di esplosivi 
industriali e non ci sono pericoli per la popolazione e 
l'ambiente. Secondo il Pentagono, invece, sarebbe 
andata distrutta la produzione di propellente solido 
per i missili intercontinentali Ss-24. 

• • MOSCA. Non sono an
cora chiare tutte le conse
guenze dell'esplosione di 
Pavlovsk, in Ucraina, che ha 
provocato la morte di tre 
operai e il ricovero di altri 
cinque. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen-
nadi Gherasimov, raggiunto 
per telefono dall'Ansa, ha 
detto che lo scoppio è avve
nuto durante le operazioni 
di carico e scarico presso 
un «deposito di transito» di 
una fabbrica chimica che 
produce esplosivi industriali 
e non carburante per i mis
sili nucleari. 

Sul posto è al lavoro una 
commissione, per stabilire 
le cause del disastro che, ha 
aggiunto Gherasimov, non 
comporterà alcun pericolo 
per la salute della popola
zione e per l'ambiente. No
nostante tutte queste rassi

curazioni, qualche dubbio 
rimane. Anche perché la 
notizia, quando aveva ini
ziato a diffondersi, sembra
va molto più catastrofica- a 
saltare in aria sarebbe stato 
addirittura l'impianto di co
struzione dei motori dei 
missili Ss-24, con enormi 
conseguenze sui program
mi sovietici. 

E perché, da parte sovie
tica, se ne è parlato soltanto 
dopo le rivelazioni america
ne, a quasi una settimana di 
disianza dall'accaduto. 

Eun satellite-spia statuni
tense, nella notte del 12 
maggio, a registrare qualco
sa di insolito, una enorme 
deflagrazione presso Pa
vlovsk, città dell'Ucraina a 
800 chilometri di distanza 
da Mosca. A Pavlovsk, se
condo le informazioni ame
ricane, c'è l'unica linea di 
montaggio dei missili Ss-24, 

i potentissimi interconti
nentali capaci di portare 
ben dieci testate indipen
denti. Sono proprio loro, in
sieme agli Ss-X25, gli ogget
ti di cui si occupa il trattato 
•Start» di riduzione delle ar
mi strategiche, che sarà l'ar
gomento principale di di
scussione tra Reagan e Gor-
baciov il 29 prossimo, a Mo
sca. Fuori gioco per un po', 
dunque, la produzione mis
silistica sovietica? La notizia 
viene «sparata, dalla rete te
levisiva Usa «Nbc». Poco 
dopo, è lo stesso Pentago
no a dame conferma, se
condo una versione modifi
cata di poco ieri sera: è sta
ta distrutta l'unica linea di 
montaggio degli Ss-24, si 
tratta di un'eseplosione «ca
tastrofica. che blocca il 
programma missilistico so
vietico per parecchio tem
po. Secondo esperti del
l'amministrazione america
na, ci vorranno almeno sei 
mesi per iniziare a far fun
zionare dì nuovo l'impian
to. 

Per fortuna nell'incidente 
non sono coivolte testate 
nucleari. Più tardi, il diparti
mento della Difesa Usa fa 
sapere, con un comunicalo, 
che non si tratta di una fab

brica di motori bensì di car
burante solido per missili. È 
un ridimensionamento, co
munque viene sottolineato 
che questo fatto avrà lo 
stesso conseguenze frenan
ti sui programmi sovietici. 
CE. poiché dieci giorni fa un 
incidente analogo è acca
duto negli Usa, con l'esplo
sione di una fabbrica di pro
pellenti per razzi, se ne de
duce che anche quel fatto 
ha conseguenze «frenanti» 
per i programmi america
ni). 

Solo dopo tutto il risalto 
dato in America alla notizia, 
che nel frattempo si è diffu
sa in tutto il mondo, il porta
voce sovietico ha ammesso 
il fatto, diffondendo una 
versione che cerca di mini
mizzare il più possibile. Ci 
sono però due particolari 
che lasciano aperta la stra
da a qualche dubbio: Il pri
mo, è il funzionamento «in
termittente» della glasnost. 
Perché non è stata la tv so
vietica a parlarne per pri
ma? Il secondo, che Ghera
simov, spiegando che a 
esplodere non è stalo il car
burante per missili, ha detto 
anche di non sapere se la 
fabbrica di Pavlovsk, tra i 
vari tipi di «esplosivi indu
striali», lo producesse o no. 

Via dall'Europa 
le truppe Urss? 
Fonti americane 
dicono di sì 

Durante il prossimo vertice con Reagan, Il leader sovietico 
Gorbaciov (nella foto) potrebbe proporre il ritiro delle rjppe Urss - in tutto circa lOOmila uomini - dall Europa, 

quanto ha affermato ad alcuni giornalisti, In occasione di 
un seminario sul controllo degli armamenti, un funzionano 
americano che ha chiesto ranonimato, Secondo I Indi
screzione, ci sono indizi, anche se non prove concrete, 
che il segretario del Pois avanzi l'offerta quando incontre
rà il presidente degli Stati Uniti dal 29 maggio al 2 giugno 
prossimi. «Essa avrebbe - ha aggiunto - un effetto militare 
ridotto per l'Unione Sovietica che gode di un cospicuo 
vantaggio sulla Nato e sull'Europa in termini di armi con
venzionali, ma comunque grandi conseguenze per l'Occi
dente». 

La decisione di Stalin di fir
mare con Hitler nel 1939 II 
patto di non aggressione è 
stato «un errore criminale» 
che ha messo in serio peri
colo l'esistenza dello stato 
sovietico. Lo scrive il quoti
diano «Moskovskaya Fra-

mmm^mm^m^mm^^ vda». Il patio Ribbentrop-
Molotov avrebbe preparato l'aggressione all'Urss che si e 
trovata impreparata quando è realmente avvenuta, conti
nua il quotidiano sovietico: «Stalin in quel tempo non com
prendeva i principali problemi del momento e sembrava 
giocasse nelle mani dei fascisti». 

Mosca condanna 
Stalin 
per l'invasione 
nazista 

Morto suicida 
il ministro 
degli intemi 
di Breznev 

Il ministro degli intemi di 
Breznev, Nlkolai Shclolo-
kov, mori suicida. Lo rivela 
il settimanale «Literalur-
bnaya Gazleta» . Shciolo-
kov e la moglie si sono uc
cisi nel 1984 (secondo 
quanto hanno riferito I co-

mmmimmm^^m^^^m noscenli dell'ex-ministro), 
si addoloravano per le «ingiuste persecuzioni» di cui si 
ritenevano vittime. Il settimanale ricostruisce nei dettagli 
l'attività delittuosa di Shclolokov che ha provocato affo 
Stato un danno materiale di oltre 700mila rubli (circa 2 
miliardi di lire). Il nome di Shclolokov, ministro degli Inter
ni dal 1968 al 1982 espulso dal partito nel 1983, e ricorso 
nei maggiori scandali della capitale. 

«Nasser fu ucciso» '".""'i"1»*»al * * * 
Lo dice Jadek, 
ex ministro 
della difesa 

naie «Al Dustur», pubblica
to a Londra, Il generale Me-
hamed Jadek, già capo dei 
servizi di informazione mili
tari durante la presidenza 
Nasser e ministro della Di
fesa fino al 1973, ha solle-

>••••••»»»»»»•»»•"••••••"•»»•• vaio pesanti dubbi sulle 
cause della morie del «padre dell'Egitto» attribuita ad una 
crisi cardiaca il 28 settembre del 1970. «Il medico della 
presidenza - rivela l'ex collaboratore di Nasser - si rifiuto 
di firmare l'atto di morte del presidente e chiese di effet
tuare un'autopsia perché sospettava un crimine, ma "loro" 
respinsero la richiesta». Secondo Sadek - che fu allontana
to 15 anni fa dalla carica di ministro per divergenze con 
Sadat - Nasser gli avrebbe rivelato un'ara prima del suo 
decesso di voler nominare un altro vicepresidente al posto 
di Sadat. 

Un protocollo 
d'accordo 
tra Vaticano 
e Lefèbvre? 

Il Vaticano, rappresentato 
dal cardinale Joseph Ra
tzinger, e I preti tradiziona
listi di monsignor Marcel 
Lefèbvre fsos&so «a divi-
ms» nel '76 da Paolo VI), 
avrebbero firmato un «pro-
tocollo d'accordo», il 5 

•»"••»»»«•"»»»»•••••«••»» maggio scorso. Questo do
cumento autorizzerebbe i tradizionalisti francesi «a cele
brare la messa in latino», come ha dichiarato l'abate la-
guene, della chiesa tradizionalista parigina. Immediata la 
reazione del Vaticano: il portavoce di Giovanni Paolo II, da 
Asuncion in Paraguay, si é rifiutato di commentare le di
chiarazioni dell'abate Laguerie, aggiungendo che la Santa 
Sede non farà dichiarazioni, secondo quanto stabilito nel
l'ottobre scorso nell'incontro tra Ratzinger e Lefèbvre. 

«Entro giugno 
il trattato 
Cee-Comecon», 
chiede Cervetti 

Il presidente del Parlamen
to europeo, lord Plumb, si è 
impegnato ieri a prendere 
contatto con la presidenza 
tedesca del Consiglio Cee 
per sollecitare la conclusio
ne di un accordo con il Co-
mecon. Una richiesta in tu 
senso era giunta fra gli altri 

dal presidente del gruppo comunista Gianni Cervetti, se
condo il quale occorre giungere ad una firma dell'accordo 
Cee-Comecon prima dèi vertice europeo di fine giugno ad 
Hannover. 

VIRGINIA LORI 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara 
Quest'Amministrazione indire gara di licitazione priva» da 
asparire con il metodo previsto dall'art. 1 latterà D di cut alla 
Ugge 2.2.1973 n. 14, con esclusione di offerte In aumento, 
Inerenti i lavori di sistemazione dalle pendici del Torrente Cala
mo, finanziati con mutuo da parte delta Catta DD.PP. H cui 
importo • baae d'atta * di U 868 .982 .372 . 
Termine esecuzione lavori giorni 350. 
Iscrizione A.N.C. Cat. IOa e 10b. 
Per partecipare alla gara, le Imprese interessate, dovranno far 
pervenire al Comune di Acri (CS), domanda in bollo, entro e 
non oltre il termine di giorni IO dalla pubblicazione dal presente 
avviso al Bollettino Ufficiate della Regione Calabria, facendo 
presente che per tali lavori esiste solo adesione di massima t si 
è In attesa della concessione definitiva. 
Dalla domande di partecipazione dovrà risultare, sotto forma di 
dichiarazione, successivamente controllabile, quanto appresso 
indicato; 

— certificato di iscrizione A.N.C. 
— nell'esecuzione dei lavori la Ditta aggiudicatala dovrà uti

lizzare manodopera locale per une percentuale pari almeno 
al 50% di quella utilizzata In cantiere 

— inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'art. 13 
della Legge 584/77 

— la cifra degli affari globali ed i lavori della Impresa negli 
ultimi 2 esercizi 

— l'elenco del lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, indicanti gli 
importi, gli Enti appaltanti, il periodo, il luogo di esecuzio
ne, la data di inizio e di ultimazione lavori e precisazione sa 
eseguiti e regole d'arte e con buon esito. 

Saranno ammesse a partecipare Imprese riunite, al sensi del
l'art. 2 0 e seguenti della Legge 684 doli 8.8.1937 e successi
ve modifiche con particolare riferimento all'art. 9 e 12 della 
Legge 8.10.1984 n. 687. Nel caso di Imprese riunite le dichia
razioni di cui sopra dovranno riferirsi oltre che all'Impresa capo
gruppo anche alte Imprese mandanti. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 
Acri, 3 maggia 1988. 

IL SINDACO prof. Armando Alglarl 

l'Unità 
Giovedì 
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